
MOD. 07 

AZIENDA MOLTIPLICATRICE 
INTEGRAZIONE RISORSE GENETICHE AUTOCTONE 

RETE DI CONSERVAZIONE E SICUREZZA 
L.R. 1 marzo 2000 n.15 - “Tutela delle risorse genetiche autoctone di interesse agrario”

da inviare ad ARSIAL mezzo Pec: 
arsial@pec.arsialpec.it 

Denominazione Azienda Mol�plicatrice 

Il �tolare dell’azienda suddeta 
Cognome   Nome 
Data e luogo di nascita 

già azienda mol�plicatrice aderente alla Rete di Conservazione e Sicurezza 
(Prot. ARSIAL n…………………………………………….del………………………………………..) 

COMUNICA 
di essere detentore delle seguenti nuove risorse genetiche vegetali autoctone 

iscritte al RVR: 

PROVENIENZA1 MOLTIPLICAZIONE 
VIVAISTICA 

NOTE 

Nome 
comune 
della 
specie 

Denominazione 
risorsa 
genetica3 

Fonte primaria del 
materiale moltiplicato2. 

Indicare 
provincia/comune/località 
del materiale di origine 

Numero piante 
madri da cui si 
attinge il 
materiale per la 
moltiplicazione 

Sito di 
conservazione 
delle piante 
madri 

 09/2025

Per informazioni: biodiver@arsial.it - i.barbagiovanni@arsial.it 
06 86273361/450/453/464



1) indicare il sito nel quale è stato prelevato originariamente il materiale (azienda agricola, istituti di
ricerca, collezioni private, altro, sconosciuta).

2) specificare il numero di piante madri dalle quali viene prelevato il materiale per l'attività vivaistica e il
luogo dove le stesse sono attualmente conservate.

3) utilizzare la denominazione della risorsa genetica vegetale tutelata come indicato sul RVR pubblicato
sul sito di ARSIAL.

Allegare copia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 

Data ………………… 

FIRMA 
……………………………………. 

Per informazioni: biodiver@arsial.it - i.barbagiovanni@arsial.it 
06 86273361/450/453/464



 

Informativa ai sensi dell'articolo 13 e 14 del Regolamento Europeo n. 2016/679 

 Si forniscono le seguenti informazioni relative ai trattamenti dei dati personali: Ricompresi nell’ambito “Det. 15 
novembre 2023, n. G15146 Regione Lazio - Designazione dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione 
dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL) quale responsabile  del trattamento ai sensi e per gli effetti dell'art. 28 del 
Regolamento (UE) 2016/679”. Nota: Gli articoli citati si riferiscono al Regolamento (UE) 2016/679 

 Responsabile del trattamento 

Denominazione: ARSIAL 
Indirizzo postale: Via Rodolfo Lanciani, 38 00162 Roma 
PEC: arsial@pec.arsialpec.it 
PEO:  urp@arsial.it 
Recapiti: 800601931 ; 06-86273615 

Responsabile della protezione dati 
Indirizzo di posta elettronica presso il Responsabile del RPD 
PEO: privacy@logospa.it  
PEC fondazionelogospa@legpec.it 

Titolare del Trattamento 

Denominazione: Regione Lazio 
Indirizzo Postale: Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma 
PEC: urp@pec.regione.lazio.it  
PEO: urp@regione.lazio.it  
Recapiti: 06-99500 

Responsabile della protezione dati Indirizzo di posta elettronica presso il Titolare del RPD 
PEO: dpo@regione.lazio.it  

 Finalità 

(1) Richiesta di iscrizione e gestione iscritti alla Rete di Conservazione e 
Sicurezza (L.R. n. 15/2000). Detentori delle razze e varietà candidate 
all’iscrizione nel RVR (L.R. n. 15/2000) ; 
(2) Composizione delle Commissioni tecnico-scientifiche (L.R. n. 15/2000).  
(3) Utenti dei percorsi della biodiversità e relativa applicazione informatica 
(L.R. n. 15/2000, Legge n. 194/2015) ; 
(4) Gestione soggetti coinvolti nella valorizzazione dei prodotti derivanti dalle 
risorse genetiche autoctone, nonché dei soggetti interessati da piani di 
controllo, controlli, verifiche ed attestazioni (L.R. 15/2000, L.R. n. 15/2006, D. 
Lgs. n. 224/2003, L. n. 194/2015) ; 
(5) Gestione Anagrafe nazionale della biodiversità di interesse agricolo e 
alimentare (L. n. 194/2015) ; 
(6) Richiesta di iscrizione e gestione iscritti alla Rete nazionale della biodiversità 
di interesse agricolo e alimentare (L. n. 194/2015). 

 Base giuridica 

La base giuridica del trattamento è costituita:  
(1) dall'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio 
di pubblici poteri di cui è investito il Responsabile del trattamento ai sensi 
dell’art. 6, comma 1, lett. e) del G.D.P.R.  
(2) dall’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il Responsabile 
del trattamento ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. c) del G.D.P.R. 

 Diffusione e Destinatari dei dati 
personali 

 
I dati personali degli Interessati potranno essere oggetto di diffusione nei casi 
espressamente previsti dalla legge in tema di pubblicazione, pubblicità e 
trasparenza amministrativa e fatto salvo il bilanciamento dei diritti ed interessi 
coinvolti, in base a quanto stabilito dal D.lgs. n. 33/2013 e dalla normativa di 
riferimento.  
Per le finalità elencate, i dati possono essere comunicati ai seguenti destinatari 
di dati personali:  

• Soggetti esterni pubblici e privati che interloquiscono con la Pubblica 
Amministrazione e uffici interni dell'Ente ;  
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• Delegati ed Autorizzati del trattamento ai sensi dell’art. 2-

quaterdecies D.Lgs. n. 196/2003 e art. 29 G.D.P.R. ;  
• Soggetti nominati (Sub-) Responsabili del Trattamento ai sensi dell’art. 

28 G.D.P.R. (per l’applicazione informatica relativa agli utenti dei 
percorsi della biodiversità, Divulgando S.r.l.). 

Categorie di Dati Personali  

Saranno trattati: 
• Categorie di Dati personali Comuni (ai sensi dell’art. 4 comma 1 n. 1 

G.D.P.R.), quali dati anagrafici, dati di contatto anche elettronici, dati 
afferenti a situazioni economiche;  

• Categorie di Dati personali relativi all’assenza di condanne e 
procedimenti penali in corso (ai sensi dell’art. 10 G.D.P.R.);  

• Categorie di Dati personali, anche indirettamente, particolari (ai sensi 
dell’art. 9 comma 2 lett. g) G.D.P.R.).  

 
 Trasferimento dei dati personali a 
un Paese terzo o a 
un'organizzazione internazionale 

Non sono previsti trasferimenti di dati personali al di fuori dello S.E.E. o ad 
organizzazioni internazionali. 

 Periodo/criteri di conservazione  I suoi dati personali potranno essere cancellati esclusivamente nei termini 
previsti dalla vigente normativa in materia di archiviazione e conservazione . 

 Diritti dell'Interessato 

 Lei potrà, in qualsiasi momento, esercitare i diritti previsti dagli artt. 15 – 22: 
• di richiedere maggiori informazioni in relazione ai contenuti della 

presente informativa 
•  di accesso ai dati personali; 
•  di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione 

del trattamento che lo riguardano (nei casi previsti dalla normativa); 
•  di opporsi al trattamento (nei casi previsti dalla normativa); 
•  alla portabilità dei dati (nei casi previsti dalla normativa); 
•  di revocare il consenso, ove previsto; la revoca del consenso non 

pregiudica la liceità del trattamento basata sul consenso conferito 
prima della revoca; 

•  di proporre reclamo all'autorità di controllo (Garante Privacy); 
•  di dare mandato a un organismo, un'organizzazione o 

un'associazione senza scopo di lucro per l'esercizio dei suoi diritti; 
•  di richiedere il risarcimento dei danni conseguenti alla violazione 

della normativa. 
Fatta salva ogni altra forma di ricorso amministrativo o giurisdizionale e quanto 
previsto dall’art. 77, lei potrà rivolgersi per l’esercizio dei diritti al Titolare del 
Trattamento o al Responsabile per la Protezione dei Dati nominato ai sensi 
dell’art. 37. 

 Obbligatorietà della fornitura dei 
dati personali e le possibili 
conseguenze della mancata 
comunicazione di tali dati 

 La fornitura dei dati personali è obbligatoria per l'istruttoria delle pratiche, la 
conseguenza del mancato conferimento dei dati stessi comporta l'impossibilità 
di effettuare l'istruttoria e l'esito negativo del procedimento oggetto della 
presente 

Esistenza di un processo 
decisionale automatizzato, 
compresa la profilazione 

 Il Responsabile del trattamento non adotta alcun processo decisionale 
automatizzato, compresa la profilazione, di cui all'art. 22 
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